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Nuovamente superati i limiti 
C'è un piano «segreto» anti-auto 

Allarme smog 
arrivano 

le targhe alterne 

La giunta ha deciso: Pancino, che denunciò e fece arrestare un amministratore corrotto, avrà la sua licenza commerciale 
I Contrari, fino all'ultimo, alcuni assessori de. Azzaro: «Anche lui era connivente», Gerace: «Un atto illegittimo» 

Un chiosco senza le tangenti 
si ' ' 
y'i La giunta ha deciso: con un atto «politico» (che sarà 
t' « formalizzato oggi) si è stabilito che Paolo Pancino 
*•? avrà la licenza per il suo chiosco. C'era un intoppo 

burocratico, ma è stato superato. Cosi si sblocche-
, }> ranno anche altre licenze. Restano i malumori in ca

sa de. Antonio Gerace insiste ('è un atto illegitti
mo») e Giovanni Azzaro, adesso, parla di «conni
venze tra corrotto e corruttore». 
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wm II signor Pancino avrà la 
sua licenza. Lo ha deciso ieri 
la giunta, con un accordo •po
litico» che sarà lormalizzato 
stamane. Manca, sulla prati- • 
ca.sq|p la furnadfill'assessQre,,. 
Robinie Costi (edilizia priva
ta), che ha detto: «Tra poche 
ore sarà tutto a posto». 
Dopo sei mesi di ritardi e mille 
ripensamenti, dunque, il 
Campidoglio ha dato il «se
gnale» alla città. L'aveva chie
sto il sindaco: «La gente non 
deve pensare che denunciare 
i corrotti sia inutile». Ma in ca
sa de. soprattutto negli ultimi 
giorni, si sono levate le pole
miche. Dagli schermi della Tv 

private o direttamente in 
Campidoglio, si sono opposti 
alla licenza, prima, Vittorio 
Sbardella, poi Pietro Giubilo, 
e, Infine , l'assessore al Piano 
regolatore Antonio Gerace. 
Per saperne di più,. Ieri, il sin
daco ha voluto sentire il pare
re del segretariato generale. 
Che ha ribadito: «A noi risulta 
che sia rutto regolare». Cosi, 
alla fine, è arrivata la decisio
ne. 
L'ùncidcnte» dell'altra sera, 
quando la discussione in 
giunta si è chiusa tra gli urli, 
non si è ripetuto. Ma il malu
more de resta. Lunedi comin
cia il processo a Sergio ladelu-

ca (il consigliere circoscrizio
nale de sopreso con una tan
gente di 20 milioni nascosta 
nelle mutande), e, adesso, c'è 
chi mette in dubbio la buona 
fede del commerciante. L'as
sessore Giovanni Azzaro (ser
vizi sociali), uscendo dalla sa
ia della giunta, ha commenta
to: «Ma si, Pancino andava 
premiato». E poi: «Perù, non 
dimentichiamoci che tra cor
rotto e corruttore c'è sempre 
una connivenza». Sta dicendo 
che Paolo Pancino ha menti
to? «Ripeto. Anche It, come 
sempre, c'è stata una conni
venza». 
Poi, è arrivato Antonio Gera
ce, che, due giorni fa, oppo
nendosi alla concessione del
la licenza, aveva fatto scop
piare la lite in giunta: «Mi di
spiace per il signor Pancino», 
ha detto, «ma questo atto resta 
illegittimo. Cosi si discrimina
no migliaia di cittadini». 
Lui, alla decisione della giun
ta, si è rassegnato con fatica. 
Ancora arrabbiatlssimo, ieri 
ha promesso provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Sandro Quarta, direttore del 
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, Polizia, carabinieri e finanza 
a guardia della città divisa in 60 zone 

Una task-force 
contro 

kairninalità 
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Tornei a Ostia e nelle Usi intitolati a Mori e Sbardella 

Gare di caldo e ciclismo 
te ai politici 

• i Una volta, ma anche ora 
è in voga, sportivi e dilettanti si 
sbizzarrivano in tornei - i più 
svariati, dal tresette al deltapla
no - intitolati ad autorevoli 
personaggi passati a miglior vi
ta, che preferibilmente si era
no distinti nelle discipline su 
cui tornavano a cimentarsi 
nuovi adepti a maggior lustro 
dei trapassati. Sabato prossi
mo, Invece, prendendo II via 
dal Centro studi Città di Roma, 
cicloamotari di tutte le taglie 
pedaleranno con vigore, con
tendendosi la palma di vincito
re del torneo ciclistico •Gabrie
le Mori», che nonostante i dissi
di intemi della De romana è 
ancora vivo ed esercita senza 
colpo ferire la carica di asses
sore alla sanità della capitale. 

Sfugge alle cronache se l'o
norevole scudocrociato, oltre 
a distinguersi per la presenza 
nelle aule capitoline, brilli an
che per la tenacia con cui 
spinge sui pedali, zigzagando 
nel traffico senza tema, perchè 
si sa che lo sport è salute ed in 
mancanza di idee meglio pe
dalare. Come sfugge, non sen
za qualche rimpianto, se an
che l'onorevole Sbardella Vit
torio - a cui si intitola il torneo 
di calcio aperto a tutti i dipen
denti delle Usi romane e pub
blicizzato negli ospedali roma
ni con larghezza di manifesti 
dal cugino impiegato nella Usi 
Rm7 - si distingua per'slancio 
atletico sul campo cosi come 
nella difesa di quel funzionario 
(anche quello consigliere di 

una Usi) che vide la moglie 
lanciare dalla finestra qualche 
milione. 

Ma tanfo. E sia il timore di 
passare inosservati nel mo
mento del trapasso o il legitti
mo desiderio di una gloria tut
ta terrena ed elettoralmente 
spendibile non e dato sapere. 

l«i cosa però non 6 piaciuta 
al verde Athos De Luca, che 
sdegnato per il presenzialismo 
similsportivo degli onorevoli 
de ha invitato i "veri sportivi» a 
disertare le manifestazioni che 
•sottopongono lo sport a que
sta umiliante arroganza parti
tocratica». Insomma, «I Tomeo 
di calcio Sbardella Vittorio» 
non fa fine, sa di politica ranci
da e a ben guardare, avverte il 
consigliere verde, «porta pure 
iella». 

piano regolatore. Antonio Ge
race l'ha definito «un burocra
te». È colpevole di avere pub
blicamente detto che, secon
do il piano regolatore, per il 
chiosco di Paolo Pancino non 
ci sono problemi. 
«1 problemi ci sono, invece», 
dice l'assessore. La sua tesi è 
che, al commerciante, l'am
ministrazione comunale ha 
fatto un autentico favore. «Il 
Campidoglio sembra una 
tomba etnisca, da cui ogni 
tanto salto fuori una mum
mia», ha detto. E ancora: «E 
wnuta meno la certezza del 
diritto». È cosi? Per il sindaco, 
la pratica ha viaggiato lungo 
•una corsia preferenziale per
ché era necessario dare un se
gnale alla città». Ma niente "fa
vori": «Abbiamo solo lavorato 
un po' più in fretta, cosa che 
cercheremo di fare per tutti, 
dal momento che procedure 
più snelle e chiare possono 
aiutarci a frenare la corruzio
ne. Insomma, ci stiamo dan
do una sveglia». 
In effetti, la decisione di ieri 
avrà conseguenze anche per 
altri cittadini. Tutte le licenze 

per i chioschi (bar e edicole) 
erano infatti bloccate da due 
anni, per un intoppo burocra
tico. Poiché il problema, per 
Paolo Pancino, è stato supera
to, anche a tutte le altre licen
ze in giacenza dovrà essere 
dato il via. Lo ha detto chiara
mente il sindaco, l'hanno ri
petuto gli assessori. Solo An
tonio Gerace la pensa diversa
mente: «C'è un problema di 
legittimità, la verità è che, 
adesso, il Comune sarà som
merso dai ricorsi». Dalla sua, 
l'assessore al Piano regolatore 
ha il segretario della de roma
na. Pietro Giubilo, già due 
giorni fa, era intervenuto sulla 
vicenda sostenendo che c'e
rano «problemi di legittimità». 
E, ieri sera, quando ormai la 
decisione sul caso-Pancino 
era stata presa, ha diffuso un 
comunicato. Vi si legge: «Evi
tiamo che si costituisca un 
precedente per altre richieste 
irregolari. Chi ha subito la vio
lenza della richiesta di tan
gente deve vedere esaudito 
nella correttezza e nella legit
timità il suo progetto di lavo
ro». 

Intoppi burocratici superati 
e si apre una strada 
anche per le altre richieste 

••1 Le licenze per i chioschi, 
ferme da 2 anni, dovranno es
sere sbloccate. È una «conse
guenza» del caso-Pancino. Il 
commerciante, infatti, potrà 
aprire il suo bar. Ma, per con
cedergli il permesso, il Campi
doglio ha dovuto dare un nuo
vo indirizzo ai propri uffici. 
C'era, infatti, un complicatissi
mo lntoppo-b«jTocratlco> Rno . 
al 1989, per aprire un chiosco, -
era sufficiente l'autorizzazio
ne ad occupare il suolo pub
blico. Ma, nel luglio di 2 anni 
fa, il Comune ha approvato 
una delibera, secondo cui è 
indispensabile anche la con
cessione edilizia. La nuova 
norma, di fatto, non è mai en
trata in vigore, perché manca
va (e manca tuttora) l'appro
vazione della Regione. Cosi, 
negli ultimi 24 mesi, per non 
«sbagliare», gli uffici del Co

mune hanno bloccato tutte le 
pratiche. Anche la licenza di 
Paolo Pancino, dopo le pole
miche, ha finito con l'arenarsi 
su questo scoglio. Cosi, ieri, 
sindaco e assessori hanno 
preso la decisione: la nuova 
norma vale e deve essere ri
spettata, anche se l'approva
zione della Regione non è an-
cefra 'arrivata. Dunque, tutte le 
licenze in giacenza devono 
essere sbloccate. Ha detto Ro-
binio Costi, assessore all'edili
zia privata: «Non c'è proble
ma, perché si tratta di una 
norma "restrittiva"». Infatti, ot
tenere la concessione edilizia 
è più problematico che avere 
l'autorizzazione per occupare 
il suolo pubblico. E, dunque, è 
improbabile che la Regione, 
alla fine, dia un parere negati
vo. 

Carraro difende la privatizzazione 
del servizio comunale di affissioni 

Pubblicità murale 
rinviato 

il grande afiare 
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Delitto dell'Olgiata. Pietro Mattei un'ora a colloquio dal magistrato 

Torna l'ombra dell'«intoccabile » 
«Ora vogliamo nuove indagini» 
• i Un'ora di colloquio a 
porte chiuse, nell'ufficio del 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino, a piazzale Clodio. 
Pietro Mattei voleva essere ag
giornato sugli sviluppi dell'in
chiesta che il magistrato sta 
conduccndo sull'omicidio del
la moglie, la contessa Albcrica 
Filo Della Torre, assassinata il 
10 luglio scorso nella loro villa 
all'Olgiata. Un'inchiesta che, 
stando ai risultati finora acqui
siti, sembra irrimediabilmente 
destinata all'archiviazione, a 
meno di clamorose smentite 
dai risultati degli esami ematici 
che riprenderanno il prossimo 
24 ottobre all'Istituto di medici
na legale del policlinico Ge
melli. 

La scorsa settimana i legali 
di Pietro Mattei, gli avvocati 
Paola Pampana e Giuseppe 

Valentini, avevano presentato 
al magistrato una memoria di 
una decina di pagine nella 
quale mettevano in evidenza 
una serie di circostanze a loro 
avviso non sufficientemente 
chiarite nella prima fase del
l'indagine. E dopo pochi giorni 
Cesare Martellino ha chiamato 
nuovamente a testimoniare le 
due domestiche filippine di ca
sa Mattei. Il contenuto degli in
terrogatori è ovviamente co
perto dal segreto istruttorio. 
Ma il magistrato, senza scen
dere nei particolari, si era limi
tato ad ipotizzare che finora al
le due donne non erano state 
poste le giuste domande. E 
che altri interrogatori, ad altre 
persone, sarebbero seguiti in 
questa nuova ottica. 

C'è un altro particolare che 

In questa fase delle indagini 
sta prendendo consistenza: la 
presenza di un «intoccabile» 
nella villa il giorno del delitto. 
La notizia era già trapelata a fi
ne luglio. Gli investigatori l'ave
vano dapprima confermata, 
per poi correre nel giro di po
che ore ad un'imbarazzata 
smentita. Un paio di settimane 
fa la circostanza era stata ripre
sa da Franca Senapa, la madre 
di Roberto Jacono, l'unico in
dagato per il delitto dell'Olgia
ta. «Un carabiniere - dichiarò 
la donna - mi disse che quel 
giorno in casa della contessa 
c'era un personaggio impor
tante, di altissimo rango. E che 
il suo nome doveva assoluta
mente restare segreto». Lunedi 
scorso la circostanza è stata 
confermata, per cosi dire, dal
lo stesso Roberto Jacono, in

tervistato in relazione al fermo 
di lunedi scorso per possesso 
di pochi grammi di hascisc. 
«Sarò un illuso - aveva detto 
Jacono - ma sono convinto 
che gli inquirenti mi abbiano 
coinvolto in questa vicenda so
lo per poter seguire con più 
tranquillità, e senza l'assillo 
della slampa, la loro vera pi
sta». E di rimando la sua amica 
«Baby» Pozzi, la pornostar che 
al momento dell'ultimo «fer
mo» si trovava in sua compa
gnia, aveva precisato: «Roberto 
mi ha più volte detto che in 
questa storia non c'entra, che 
l'hanno messo in mezzo solo 
per coprire un'altra persona». 
Gli avvocati Pampana e Valen
tini hanno già chiesto al magi
strato di interrogare Franca Se
napa per accertare cosi l'atten-
dibilita delle sue dichiarazioni. 

Sarà riconsegnato 
ai Musei capitolini 
|'«Apollo» 
rubato nel '90 

Toma in Campidoglio l'Apollo Omphalos, il pezzo più 
pregiato tra quelli trafugati dai Musei capitolini tra l'ago
sto e il settembre dello scorso anno. Si tratta di una scul
tura di epoca romana, alta 42 centimetri, il cui furto era 
stato scoperto il 3 settembre del '90. L'opera è stata recu
perata dai carabinieri del nucleo per la tutela del patri
monio artistico insieme ad altre opere d'arte di prove
nienza furtiva, durante una serie di perquisizioni in abita
zioni e depositi di oggetti di antiquariato. L'operazione ri
sale al luglio scorso, ma la notizia è stata diffusa soltanto 
ieri. La testa dell'Apollo sarà riconsegnata sabato pròssi
mo ai Musei capitolini. 

OOQÌ a l Via Prenderà il via questa mat-
— - " tina la «Settimana di mobi

litazione contro la mafia», 
una serie di iniziative orga
nizzate dalla Sinistra giova
nile che si svolgeranno in 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ alcuni licei romani. Gli ap-
~ ™ ™ ^ ^ ^ — " puntamenti di oggi, per tut

ti inizio alle ore 9: liceo classico «Socrate», dibattito tra gli 
studenti e il deputato pds alla Camera Luciano Violante; 
liceo scientifico «Russel», saranno presenti Pietro Folena, 
segretario regione Sicilia del Pds, e Saverio Lodato, gior
nalista de L'Unità; liceo scientifico «Cavour», interverrà 
Guglielmo Montoni, magistrato ordinario; istituto tecnico 
industriale «XXVII», sarà proiettata la puntata di Samar
canda del 26 settembre scorso; liceo classico «Mamiani», 
dibattito alla presenza del magistrato Francesco Misiani 
e una delegazione di studenti di Napoli. Domani, allo 
scientifico «Keplero», sarà di nuovo riproposta l'ultima 
puntata di Samarcanda, mentre sabato, allo scientifico 
«Goethe», interverrà il magistrato Meschini. 

al via 
nei licei romani 
la settimana 
contro la mafia 

Enea, revocata 
la reperibilità 
per le emergenze 
nucleari 

Lo stato d'agitazione dei 
dipendenti dell'Enea, che 
da tre anni sono in attesa 
de! rinnovo del contratto di 
lavoro, si è ulteriormente 
inasprito in queste ultime 
ore. 1 sindacati confederali 

• " • ^ • • " • cgil, Cisl e Uil ricerca han
no firmato ieri una lettera nella quale viene revocata la 
reperibilità dei tecnici dell'Enea Disp, il dipartimento di 
sicurezza e protezione sanitaria, in caso di emergenze 
nucleari a partire dal prossimo 16 ottobre. E non si tratta 
solo di improvvise emergenze che possono verificarsi al
l'interno di centrali nucleari, ma di tutti gli incidenti che 
coinvolgono materie radioattive, ad esempio incidenti 
stradali durante i trasporti. I sindacati e la dirigenza del
l'ente hanno in realtà già raggiunto una bozza di accordo 
sul contratto, senza incontrare però l'approvazione di al
cuni dei ministeri interessati. 

Metro «B»... 
niente sciopero 
Precettati 
i macchinisti 

Venerdì prossimo si potrà 
viaggiare regolarmente sul
la linea «B» della metropoli
tana. Il prefetto di Roma, 
Carmelo Caruso, ha infatti 
precettato ieri i macchinisti 
dell'Acotral che per il 4 ot-

• • • " " • ^ ' tobre avevano proclamato 
uno sciopero di tre ore, dalle 15 alle 18, sulla linea Eur-
Rebibbia. L'agitazione era stata decisa dai soli macchini
sti dell'Acotral aderenti al sindacato Faisa-Cisal. 

Scippatori 
in azione 
con la «Croma» 
di Piero Badaloni 

Con la «Fiat Croma» grigia 
del giornalista della Rai 
Piero Badaloni, rubata lo 
scorso 25 settembre, si de
dicavano agli scippi. Ma ie
ri sono stati fermati da al-
cuni agenti di polizia in fla-

• ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ " granza di reato. Ora Ales
sandro Palladini, 36 anni e Antonio Orlandi, 26 anni, do
vranno rispondere di ricettazione e furto aggravato pluri
mo. La «Croma» era già stata segnalata alla sala operativa 
della questura, «compariva» nel momento in cui lo scip
patore si dava alla fuga. Ieri mattina però una volante ha 
visto l'automobile in azione. Un uomo al volante, un altro 
sul maciapiede. Lo scippo, e poi la sgommata. L'insegui
mento, iniziato a via di Torre Maura, si è concluso in via 
Tuscolana, all'altezza di via dei Salesiani. 

Guidonia 
Sorpresi 
due scassinatori 
di cabine Sip 

La loro specialità era la 
«gettoniera» delle cabine 
della Sip. Non che forzarle 
fosse poi cosi arduo, ma 
loro, da bravi «professioni
sti», si erano muniti di una 
sofisticata attrezzatura con 
una fiamma ossidrica ali

mentata da bombole di gas da campeggio. Un po' sco
moda da portare, ma in compenso faceva risparmiare 
tempo. I due scassinatori sono stati però sorpresi la scor
sa notte da una pattuglia di carabinieri della compagnia 
di Tivoli mentre stavano «lavorando» in una cabina Sip in 
via Roma, al centro di Guidonia. Valentino Cardinale, di 
38 anni, e un minorenne, F. P, di 17 anni, sono stati trova
ti in possesso, oltre che dell'attrezzatura già descritta e di 
numerosi altri arnesi da scasso, di migliaia di gettoni tele
fonici. I due non hanno opposto resistenza ai militari. 
L'uomo è stato arrestato, mentre per il ragazzo è scattata 
la denuncia a piede libero. 

ANDRKA OAIARDONI 

Sono 
paccaU163 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

ti 
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